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PREMIO NONINO,
50 ANNI DI CULTURA
BEN DISTILLATA

Industriza e cultura, 2

di Antonio Calbi

le plante piivantiche del

ROSEG PaesagEio non

soltanto naturale, ma
anche soclale, antropologlco, eco-
narmico. Euna pianta che cresce at-
torcigliandosi a qualcasaltrao, un
fuscello di canna, un tronco sottile
diun altro arbusto, o stendendosi
sopra un pergolato, Le viti sono
planticelle singobe eppure creano
qualeosa che & un inskeme, che si
stende in lunghi filari, dando vitaa
unadelle piubelle geografiedicol-
tivaziond, con quel loro incedere
ordinato ¢ armonico assecondan-
doideclivi delle colline o arrampd-
candosi lungo le ripidi pendici di
mOontagne, oppure creando tessi-
ture in plane ¢ planure.

el suo ultimo b, o psica-
nalizta Massimo Ammaniti, dispie-
galelogio della timidezza, e inun
o dn oul | potentidd tumao gio-
«cano achi e pil bullo, essere discre.
ti, migurati e timidi acquista un
rinnovato valore, Bisogna avere |l
comyggrio di andare contro comente,
come i salmoni che risalgono leac-
aquee turmultuose di fiumi e torrentd,
i non picgarsi al conformismio, al-
le made. di non considerars mai
“massa”. Inuncopionedelladram-
maturga francese Mathalie Fillon,
la protagondsta a un ceno punto di-
chiara: *I'essereunicl & 'unica cosa
checi unisee”, Inun mondodi ma-
terbe di sinvesl, artiflch, simulacri,
relazboni a distane ¢ sempre pli
digitale, intangibile, anestetizzato,
le relazioni fra be persone - quelle
reall, plene, pure, quelle che vanno
“coltivate™ = acquistanc una po=
tenea forse mai avuta prima.

La famiglia Nonino incarna
insé, plasticamyente e in profondi-
ta, | migliori valori che hanno fatno
grande ltalia da sempre: Pardi-
mento e la passione, lavisione ela
concretezzzd, il legame con il wrri-
torio, [l rispetiodell’amblente, at-
tenzione alka tradizione, kosguardo
wierso il furura, vivendo pienamen-
te nel presente. | Moning incarmanao
appieno quel “saper fare” che ori
gina da una sapienza non soltanto
pragmatica bensi anche ¢ soprat-
urtcierica, dal rispento verso ll pas-
saro e la misura nelle proprieazioni
nell'ogel. La ricerca spasmodica
dellagualita, ka prolezione a inno-
vare nel rispettodelle radicd, 'one-
std intellettuale in cii che =i fa, la
generosit, il rigore morale, la cor-
ritteza e la healid, la passione ela
determinazione, la glola di vivere,
il placere che si accende nel Gar be-
e 11 proprio mestiers: sono quest
ivalor oui la famiglia =i i=pira nella
sua Impresa,

I Monina incarmanoal meglio
l'aurentica famiglia italiana, legata
al territorio e alle sue storie, che ha
dato vitaa una azienda ammirata
In tutto il mendo, che non mira al
profitto ¢ al guadagno, che pure
debbono prodursi, benst prima di
tuteevalba qualita e allfinnovazione,
alla ricercaeallasperimentazione,
al recuperodivitigni scomparsi e di
antiche teeniche di distillazione,
vitlgno pervitigno, affinate in vista
di una produzione di grappe uni-
che e di gualita, che preservino i
profumi ded vitigni di arigine. Dagli
alambicchi in vetro @ rame, alle
ot ded begni pid adarti per Finvee-
chiamento, alleampolle nelle quali
commercializzare ke grappe, sof-
fiate da macstri vetraicome Vienini,
Riedel, Baccarart, fino al bellissimao

[ ) rendete lavite, una del-

logo: autentico geroglifico porta-
toredi una bellewz essenetale, pu-
ra. financo poetica. Modernissimo
eppure cosiantico, ancestrale, eso-
terlgo. Con i Monino, grazle al loro
ardimenta, le acquavite da Cene=
rentole dei distillati hanno condui-
smmI\:mimlmwlwaflcﬂmnﬂnla
loro specificith e unicit,

Una cultura siffama, dove si
fondonoe sidistillanodiversi el
menti. non potevache allangag
macchia dolio wecando o
ambitl dell'umana com 41
Prembo Monino nasce b per
incoraggiare coloro come i
Monino, si impeg o el la -
cerca intorno al M autoctani,
animatidalla Wa passione: tra-
mandare a oV generazioni
una "culmry e una “coltura” che
origina nel seceli se non nei mil-
lenni indietro, Da quel primo passo
e da quella prima missione, a fane
del Premio Nonino un riconasci
mento per coloroe che si sono di-
stinth nel rispendvi campl, [l passo
&stato naturale, Comie un innesto
chedavitaaunanuova plania. un
nucvo frutto, il Premio Noninosic
allargato atueti i campi del sapere
edella creativith umana, laureando
ognianno i protagonist indiscussi
della scena calturale. Ma non si
pensianomi scontati ¢ ondinari del
mainstream, Come nella rcerca e
salvaguardia di vitigni appartati,
dimenticatl. scomparsl, | nomiac-
curatamente selezionati annodo-
o anno sono quelli di coloro che
condividono con la famiglia Moni-
no i valord pid puri della sapienza,
della pratica e dellacreativith uma-
na, quella sapiensa propria della
civila contadina e del buon padre
e della buona madre di famiglia.
Eccoli, cosi, i premiati di mezzo se-
oolo, Incul sl mescolano scrittor],
poetl, sclenziatl. regist. amise.
compositor, direttori dorchestra,
archivettl, Mosofl, antropologl, so-
chologl, danzatord, chef, economi-
sti, financo politici (diquelli ancora
sani), inarrivoda tuttd | continenti.

L'EVENTO

Grande festa
all'nnc di Parigi

Domani alle 18 all'Istituto
Italians di Cultura di Parigi,
BVBALO BECaZionale per i 50
anni del Premio Nanino, i valori
che lo ispirang e lo guidang.
L'ewento si terrd alla presenza
di personalita prestigiose del
manda intellettuale tra cul
Adeonis, Suad Amiry, Dominique
de Villepin, Jorie Graham, Amin
Maalouf, Ariane Mnouchkine &
Edgar Marin. || premio & riuscito
a trasmetters, con un
messaggio autentico, | valori
della qualith, dal rispetto della
terra, dell'vomo, del lavora
artigianale, Nella serata verra
presentato in anteprima il
volume curato da Antonella
Nonino che raccoglie testi
immagini per riparearrens
Cinguant'anni del Premio,
Pubblichiamo qui a flanco uno
stralcio della intraduziond di
Antanio Calbi, direttore dell'lIC
di Parigi.
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di Antonio Calbi

rendete la vite, una del-
P le piante piliantiche del

nostro paesaggio non

soltanto naturale, ma
anche sociale, antropologico, eco-
nomico. £ una pianta che cresce at-
torcigliandosi a qualcos’altro, un
fuscello di canna, un tronco sottile
diun altro arbusto, o stendendosi
sopra un pergolato. Le viti sono
pianticelle singole eppure creano
qualcosa che & un insieme, che si
stende in lunghi filari, dando vitaa
una delle pit1 belle geografie di col-
tivazioni, con quel loro incedere
ordinato e armonico assecondan-
doideclividelle colline o arrampi-
candosi lungo le ripidi pendici di
montagne, oppure creando tessi-
ture in piane e pianure.

Nel suoultimo libro, lo psica-
nalista Massimo Ammaniti, dispie-
gal'elogio della timidezza, e inun
mondoincuiipotenti di turno gio-
canoachieé pitibullo, essere discre-
ti, misurati e timidi acquista un
rinnovato valore. Bisogna avere il
coraggio diandare controcorrente,
come isalmoniche risalgonole ac-
que tumultuose di fiumi e torrenti,
dinon piegarsial conformismo, al-
le mode, di non considerarsi mai
“massa”. Inun copione della dram-
maturga francese Nathalie Fillon,
la protagonistaaun certo punto di-
chiara: “I'essere unici e I'unicacosa
che ciunisce”. Inun mondo di ma-
terie di sintesi, artifici, simulacri,
relazioni a distanza e sempre piu
digitale, intangibile, anestetizzato,
le relazioni fra le persone — quelle
reali, piene, pure, quelle che vanno
“coltivate” — acquistano una po-
tenza forse maiavuta prima.

La famiglia Nonino incarna
in sé, plasticamente e in profondi-
ta, imigliori valori che hanno fatto
grande I'Italia da sempre: I'ardi-
mento e la passione, la visione e la
concretezza, illegame con il terri-
torio, il rispetto dell’'ambiente, I'at-
tenzionealla tradizione, losguardo
verso il futuro, vivendo pienamen-
te nel presente. [ Nonino incarnano
appieno quel “saper fare” che ori-
gina daunasapienzanonsoltanto
pragmatica bensi anche e soprat-
tutto etica, dal rispetto verso il pas-
sato e lamisura nelle proprie azioni
nell'oggi. La ricerca spasmodica
della qualita, la proiezione a inno-
vare nel rispetto delle radici, 'one-
sta intellettuale in cio che sifa, la
generosita, il rigore morale, la cor-
rettezza e lalealta, la passioneela
determinazione, la gioia divivere,
il piacere che siaccende nel far be-
ne il proprio mestiere: sono questi
ivaloricuila famiglia siispira nella
sua impresa.

INonino incarnano almeglio
l'autentica famiglia italiana, legata
alterritorio e alle sue storie, che ha
dato vita a una azienda ammirata
in tutto il mondo, che non mira al
profitto e al guadagno, che pure
debbono prodursi, bensi prima di
tuttoalla gualita e all'innovazione,
allaricerca e alla sperimentazione,
al recuperodivitigni scomparsie di
antiche tecniche di distillazione,
vitigno pervitigno, affinate in vista
di una produzione di grappe uni-
che e di qualita, che preservino i
profumidei vitigni di origine. Dagli
alambicchi in vetro e rame, alle
botti deilegni pit1 adatti per I'invec-
chiamento, alle ampolle nelle quali
commercializzare le grappe, sof-
fiate da maestri vetrai come Venini,
Riedel, Baccarat, fino al bellissimo

logo: autentico geroglifico porta-
tore di unabellezza essenziale, pu-
ra, financo poetica. Modernissimo
eppure cosi antico, ancestrale, eso-
terico. ConiNonino, grazie al loro
ardimento, le acquavite da Cene-
rentole deidistillati hanno conqui-
statole pilialte vette affermandola
loro specificita e unicita.

Una cultura siffatta, dove si
fondono esidistillano diversiele-
menti, non poteva che allargarsia
macchia d’olio toccando tutti gli
ambiti dell'umana commedia. I1
Premio Nonino nasce proprio per
incoraggiare coloro che, come i
Nonino, si impegnavano nella ri-
cerca intorno ai vitigni autoctoni,
animatidalla stessa passione: tra-
mandare alle nuove generazioni
una “cultura” e una “coltura” che
origina nei secoli se non nei mil-
lenni indietro. Da quel primo passo
e da quella prima missione, a fare
del Premio Nonino un riconosci-
mento per coloro che si sono di-
stinti neirispettivi campi, il passo
€ stato naturale. Come un innesto
che davita aunanuova pianta, un
nuovo frutto, il Premio Noninosi ¢
allargato a tuttiicampi del sapere
edellacreativita umana, laureando
ogniannoiprotagonistiindiscussi
della scena culturale. Ma non si
pensianomiscontatie ordinaridel
mainstream. Come nella ricercae
salvaguardia di vitigni appartati,
dimenticati, scomparsi,inomiac-
curatamente selezionatianno do-
po anno sono quelli di coloro che
condividono con la famiglia Noni-
noivalori piu puri della sapienza,
della pratica e della creativita uma-
na, quella sapienza propria della
civilta contadina e del buon padre
¢ della buona madre di famiglia.
Eccoli, cosi, i premiati di mezzo se-
colo, in cui si mescolano scrittori,
poeti, scienziati, registi, artisti,
compositori, direttori d’orchestra,
architetti, filosofi, antropologi, so-
ciologi, danzatori, chef, economi-
sti, financo politici (di quelliancora
sani), in arrivoda tuttiicontinenti.

S RIPRODUIONE RISERVATA

L'EVENTO

Grande festa
all’IIC di Parigi

Domani alle 18 all'lstituto
Italiano di Cultura di Parigi,
evento eccezionale peri50
anni del Premio Nonino, i valori
cheloispirano e lo guidano.
L'evento si terra alla presenza
di personalita prestigiose del
mondo intellettuale tra cui
Adonis, Suad Amiry, Dominique
de Villepin, Jorie Graham, Amin
Maalouf, Ariane Mnouchkine e
Edgar Morin. |l premio & riuscito
a trasmettere, con un
messaggio autentico, i valori
della qualita, del rispetto della
terra, dell'uomo, del lavoro
artigianale. Nella serata verra
presentato in anteprimail
volume curato da Antonella
Nonino che raccoglie testie
immagini per ripercorrere
Cinguant'anni del Premio.
Pubblichiamo qui a fianco uno
stralcio della introduzione di
Antonio Calbi, direttore dell'lIC
di Parigi.
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Nonino Prize
50 Years of Well Distilled Culture

Take the vine, one of the oldest plants in our not only natural landscape, but also social,
anthropological, and economic. It is a plant that grows by twisting around something else, a reed
stalk, the slender trunk of another shrub, or by stretching over a pergola. Vines are individual plants
and yet they create something that is a whole, stretching in long rows, creating one of the most
beautiful geographies of cultivation, with their orderly and harmonious progression, following the
slopes of hills or climbing the steep mountainsides, or creating textures in plains and lowlands.

In his latest book, psychoanalyst Massimo Ammaniti reveals the praise of shyness, and in a
world where the powerful compete to see who the biggest bully can be, being discreet, measured,
and shy takes on a renewed value. We must have the courage to swim against the current, like
salmons swimming up the tumultuous waters of rivers and streams, not to submit to conformism,
to fashion, and to never consider ourselves "mass." In a script by French playwright Nathalie Fillon,
the protagonist declares at a certain point: "Being unique is the only thing that unites us". In a
world of synthetic materials, artifices, simulacra, long-distance relationships, and an increasingly
digital, intangible, and anesthetized, relationships among people - the real, full, and pure ones, the
ones that need to be "cultivated" - acquire a power they probably have never had before.

The Nonino family embodies, vividly and profoundly, the finest values that have always made

Italy great: boldness and passion, vision and practicality, a connection to the land, respect for the
environment, attention to tradition, a gaze toward the future while living fully in the present. The
Noninos fully embody that "know-how" that stems from wisdom that is not only pragmatic but
also, and above all, ethical, from the respect for the past and the moderation of one's actions today.
The relentless pursuit of quality, the drive to innovate while respecting the roots, intellectual
honesty in what one does, generosity, moral rigor, fairness and loyalty, passion and determination,
the joy of living, the pleasure that comes from doing one's job well: these are the values that inspire
the family in its business.
The Noninos best embody the authentic Italian family, deeply rooted in the land and its history,
who created a company admired worldwide. Their goal is not profit and earnings, which however
must be achieved, but rather, first and foremost, quality and innovation, research and
experimentation, the revival of lost vine varieties and ancient distillation techniques, vine by vine,
refined to produce unique, high-quality grappas that preserve the aromas of their original vine
varieties. From the glass and copper stills to the casks made of the most suitable woods for aging,
to the phials in which grappa is sold, blown by master glassmakers such as Venini, Riedel, and
Baccarat, right down to the beautiful logo: a veritable hieroglyph conveying an essential, pure, even
poetic beauty. Ultra-modern and yet so ancient, ancestral, and esoteric. With the Noninos, thanks
to their boldness, the grappa coming from Cinderella distillates has conquered the highest peaks,
asserting their specificity and uniqueness.

Such a culture, where diverse elements are blended and distilled, could only spread like
wildfire, touching every aspect of the human comedy. The Nonino Prize was created precisely to
encourage those who, like the Noninos, were committed to researching native vine varieties, driven
by the same passion: to pass on to new generations a "culture" and a "cultivation" that originated



Sole 24 Ore 10" May 2026

centuries, if not millennia, back. From that first step and that first mission, it was a natural
progression to make the Nonino Prize a recognition for those who distinguished themselves in their
respective fields. Like a graft that gives life to a new plant, a new fruit, the Nonino Prize has
expanded to all fields of knowledge and human creativity, annually awarding the undisputed
protagonists of the cultural scene. But do not think of them as predictable and ordinary names
from the mainstream. As in the search and preservation of secluded, forgotten, and vanished vine
varieties, the names carefully selected year after year are those who share with the Nonino family
the purest values of wisdom, practice, and human creativity, the wisdom characteristic of rural
culture and of the good father and mother of a family. So, here there are the prize winners of half
a century, a mix of writers, poets, scientists, directors, artists, composers, conductors, architects,
philosophers, anthropologists, sociologists, dancers, chefs, economists, and even politicians (those
still in good health), coming from every continent.

REPRODUCTION RESERVED

THE EVENT
Big celebration at the IIC in Paris

Tomorrow at 18:00 (6:00 pm) at the Italian Institute of Culture in Paris, an exceptional event will
mark the 50t" anniversary of the Nonino Prize, the values that inspire and guide it. The event will
be attended by prestigious figures from the intellectual world, including Adonis, Suad Amiry,
Dominique de Villepin, Jorie Graham, Amin Maalouf, Ariane Mnouchkine, and Edgar Morin. The
prize has managed to successfully convey, with an authentic message, the values of quality, respect
for the land, for people, and for craftsmanship. The event will feature a preview of the volume
edited by Antonella Nonino, which brings together texts and images to retrace Fifty Years of the
Prize. Here below we publish an excerpt from the introduction by Antonio Calbi, director of the
Italian Institute of Culture in Paris.



